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Scopo e campo di applicazione

La presente procedura descrive le responsabilità specifiche, le modalità operative e la modulistica da adottare da parte di coloro i quali intendano procedere a Visite Ispettive presso Laboratori  che si intendano abilitare ai sensi del D.L.vo 22 maggio 1999 n°251 e relativo regolamento di attuazione per le analisi dei metalli preziosi

Termini e definizioni

Laboratorio = Laboratorio che richiede l’abilitazione all’effettuazione delle certificazioni del titolo sui metalli preziosi e ad operare certificazioni aggiuntive sulle aziende produttrici di oggetti in metalli preziosi.

Visita ispettiva = Controllo effettuato in uno o più giorni da un Ispettore avente le caratteristiche indicate al punto ....del regolamento...........del D.L.vo251 presso un Laboratorio che abbia presentato domanda di abilitazione presso la Camera di Commercio competente per territorio.

Check List  = Lista di controllo di determinate caratteristiche tecnico/ professionali e gestionali  fornita dalla Camera di Commercio all’Ispettore incaricato.

Procedura = Documento che descrive responsabilità e modalità operative inerenti all’esecuzione di una determinata attività tecnica o gestionale.

Rapporto di Visita Ispettiva = Documento formale nel quale dopo aver evidenziato le fasi della Visita Ispettiva, l’Ispettore indica le conclusioni della medesima.
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Modalità operative

Dopo aver accettato l’incarico formale da parte di una Camera di Commercio, l’Ispettore esamina la documentazione acclusa alla domanda di abilitazione da parte del Laboratorio.

In essa devono essere definite :

· La dotazione organica del personale addetto al Laboratorio con le relative qualifiche professionali

· L’attrezzatura del Laboratorio destinato alle operazioni di saggio dei singoli metalli preziosi, per i quali viene richiesta l’abilitazione

Dall’esame della documentazione deve emergere che il personale del Laboratorio sia tenuto alle seguenti prescrizioni :

· Il divieto di esercitare, sia in proprio, direttamente che indirettamente, sia alle dipendenze di terzi o in collaborazione o società con terzi, qualsiasi attività di commercio o lavorazione nel settore dei metalli preziosi.

· Il divieto di eseguire, in proprio, nel Laboratorio al quale è addetto, analisi e ricerche che non siano per conto del Laboratorio stesso

· Il rispetto del segreto professionale

Nella documentazione presentata devono essere evidenti le procedure :

1. Qualifica del personale addetto alle prove

2. Identificazione delle apparecchiature

3. Procedure di taratura della strumentazione

4. Procedura di fusione completa dei campioni ( se è stata richiesta l’abilitazione ad operare fusioni complete )

5. Procedura di manipolazione dei campioni

6. Procedura di rintracciabilità dei campioni
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7. Procedura di implementazione di azioni correttive in caso di risultati dubbi

8. Procedura di emissione dei Rapporti di Prova

9. Procedure e piani di Verifiche Interne

10. Procedura di esecuzione e rilascio di Certificazioni Aggiuntive ( se è stata richiesta l’abilitazione al rilascio delle medesime)

11. Procedura di esecuzione e rilascio e/o ritiro di Certificazioni Aggiuntive ( se è stata richiesta l’abilitazione al rilascio delle medesime)

Nel caso una o più delle procedure manchino o siano insoddisfacenti, l’Ispettore segnala alla Camera di Commercio l’inadeguatezza motivata della documentazione presentata mediante il modulo 3M2d e la Camera di Commercio invia al Laboratorio il modulo 3M2x.

· Nel caso che il Laboratorio non intenda provvedere alla presentazione della documentazione mancante o alla sua integrazione, il rapporto tra l’Ispettore e la Camera di Commercio e la Camera di Commercio ed il Laboratorio termina.

· Nel caso in cui il Laboratorio provveda a presentare tramite la Camera di Commercio le integrazioni richieste, la Camera di Commercio  invia all’Ispettore copia del modulo 3M2x.

· Nel caso in cui le ritenga soddisfacenti, l’Ispettore invia alla Camera di Commercio il modulo 3M2c, la Camera di Commercio invia al Laboratorio il modulo 3M2e e all’ispettore i moduli 3M2g, 3M2h, 3M2i e la Check list.

· L’ispettore al termine delle procedure di esame documentale fattura la relativa spesa alla Camera di commercio che ha affidato l’incarico come previsto dal modulo 3M2A

La Visita Ispettiva si effettua tramite compilazione della Check list in possesso dell’Ispettore durante un sopralluogo presso il Laboratorio.

Generalmente l’ispezione viene svolta in un giorno; l’Ispettore può segnalare l’esigenza motivata di più giorni per l’effettuazione dell’ispezione.

In caso di osservazioni ( possono essere di lieve o di grave entità ) esse vengono sommariamente appuntate sulla Check List medesima .

In questo caso vengono contestualmente evidenziate nel modulo 3M2h, dove per ogni rilievo si pone una descrizione del rilievo stesso, la propria firma e quella del responsabile del laboratorio o comunque della persona che ne fa le veci durante la Visita Ispettiva. 
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A lato viene anche posta una S o una N nel caso che si provveda seduta stante alla risoluzione della non conformità ( se possibile ).

Per ogni rilievo effettuato, il Laboratorio può aggiungere nello stesso modulo una sua eventuale dichiarazione di cui sarà tenuto conto nella stesura del Rapporto di Visita Ispettiva.                                                                                                                          

Durante la Visita Ispettiva, l’Ispettore provvede all’esame delle modalità di analisi dei metalli preziosi per i quali viene richiesta l’abilitazione e se in caso alle modalità di fusione completa dei campioni.

L’ispettore fa eseguire in propria presenza almeno una analisi per ogni metallo prezioso del quale si chiede l’abilitazione alla certificazione e  almeno una fusione completa nel caso in cui  venga richiesta tale possibilità.

L’Ispettore può anche far eseguire delle analisi su campioni già testati da laboratori abilitati  per accertarsi mediante confronto dei risultati dell’idoneità del Laboratorio in esame allo svolgimento delle suddette.

La differenza tra due analisi in relazione alla stessa norma e ad uno stesso campione, non può differire di un valore più alto di quello espresso nella norma come incertezza di analisi.

Nel caso della fusione completa del campione , l’Ispettore si deve accertare che le modalità operative siano conformi a quelle descritte nella documentazione prodotta  e che i risultati dell’analisi e di un’altra condotta su di una parte aliquota prelevata dallo stesso campione, diano risultati non dissimili per più di quanto espresso dalla norma di riferimento come incertezza di analisi.

Nel caso che il laboratorio rilasci Certificazioni Aggiuntive ai sensi dell’art.19 del D.lgs 251799, l’Ispettore avrà cura di esaminare un campione dei risultati delle analisi inerenti a tali Certificazioni, si assicurerà che il numero dei controlli sia congruo con l’attività di cui trattasi e si accerterà che i risultati siano conformi a quanto previsto dal D.lgs 251/99 e dal suo regolamento di attuazione.

Dopo la Visita Ispettiva, l’Ispettore compila il Rapporto di Visita Ispettiva che assieme alla Check List e al modulo 3M2h viene inviato all’ufficio competente della Camera di Commercio.

